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LA  FELICISSIMA 

ENTRATA 

DELLA    SERENISSIMA 

REGINA  DI  SPAGNA, 

<DOJ^J^A    <&4ARq  ARITA 

D'^4  V  ST  R  l  A, 
biella  Città  di  Ferrara,  il  di  1 3  Ai  ffouem&re  z/yi. 

Hauuta  dal  Caualicr  Reale . 


Stampa  in  Ferrara,  Per  littorio  'Baldini  ,Jlarnpator  Camerale ,  F.t  rijìam* 

fata  m  CM'iUhC ,  per  il  Stamp&tor  tsircbiepijcopale .     x  Jp8# 

Con  licenza  de'  Superiori  • 


•  •  ■■    •  ■ 


A     '" 


1    A 


... .    j  ^    ,  , 


.    .       J    ..vi 


i.      »  ■  - 


> 


*•» 


' 


Breue  narratione . 


iOVEDI'à fera,che fu alli 1 2. del  prcfente me 
'  fé  di  Nouembre ,  arriuò  la  Serenifsima  Regina 
Donna  MARGARITA  d'Auftria  all'Ifola, 
luogo  amenifsimo  al  Ponce  di  Lago  fcuro,Ìonta- 
no  da  Ferrara  tre  miglìa,oue  tu  riceuuta,fpefata, 
,  &feruita  nobilifsimaméte  dalla  famìglia  di  No- 
ftro  Signore.  Et  la  mattina  feguente  per  tempo  fu  fatto  fapere 
a  Sua  Maeftà ,  che  a  fuo  piacere  poteua  entrare  in  Ferrara ,  &  fu- 
bito  fu  dato  r ifpofta,che  alli  2  2 .  bore  farebbe  comparfa  alla  Cit- 
tà :  Onde  Sua  Beatitudine  mandò  li  doi  Legati,  che  furono  PIlIu- 
ftrifs.  Card.  Brandino,  &  l'Illuftrifs.  Cardinale  San  Clemente  ac- 
compagnati nobilifsimamente  da  molti  Prclati,&  Gentil'huomi- 
ni,&  due  compagnie  di  lancie,&  vnad'Archibugeri  a  cauallo,  & 
apprefib  le  carezze,  &  letica,  quali  arriuorono  con  belhl  Simo  or- 
dine alla  detta  Ifola ,  oue  fatte  le  debite  cerimonie  da  gl'Illu/?  nfs. 
Legati  a  S.  M.  ella  con  la  Sig.  ArciduchefTa  fua  Madre  monto  nella 
fuddetta  Carozza ,  &  col  feguito  di  tutta  la  fua  Corte,  &  del  Sere- 
nifs.  Arciduca  Alberto,  Duca  diGandia,  e  Duca  d'Vmala,&:ij 
gran  Conteftab ile  Governatore  di  Milano,  l'Ambafciatore  di 
Spagna ,  &  il  Prencipe  D.  Zanges,  D. Mafsimiliano Tnfhani ,  & 
vna  Principerà  Tedefca,con  molti  altri  Signori  Titolati  in  Letti- 
che,  &  Carozze,  &  con  bell'ordine  fé  ne  venne  verfo  la  Porta  de 
gli  Angeli,oue  poco  lontano  fmontò  in  vno  alloggiamento  di  le- 
gnami iui  fabricato  a  porta,  quale  era  riccamente adobbato  col 
Ìlio  Baldachino,&  fedia  ;  iui  fi  trattenne  Sua  Maeftà  fino,  che  có- 
parfe  il  facro  Collegio  de'  Cardinali ,  veftiti  Pontificalmente  per 
riceuerla,&  accompagnarla  fino  al  Palazzo  con  le  loro  famiglie, 
&  gionta  verfo  li  fudetti  Cardinali  quali  fecero  in  giro  bellissima 
viltà,  Sua  Maeftà  parlò  con  lTlluftrifs.  Cardinale  de  Medici ,  Se 
pofeia  tu  falutata  da  tutti,&  tolta  nel  mezo  da  glTlluftnfsimi  Car 
dinali  Sforza,^  Mont'Alto,&  gionti  alla  porta  della  Citta,  fumo 
fparati  molti  pezzi  d'Artiglieria.  Erano  fopra  la  detta  Porta  dal- 
la parte  di  fuori  dipinte  tre  Armi,  cioè  quella  di  S.  Santità  nei 
mezo,alla  finiftra  quella  della  Regina,  &  alla  delira  quella  del  Rè- 
Cattolico  con  l'infcrittione  . 

congeli  gaudent  Mortala  exuhant  Margarìtam  Mgujìi fanguinu . 
Pietatis  virtutumj,  omnium  ftlendore  lucidifiimam  fimul  l^ufumè 

excipiunt . 

A    a        Dentro 


Dentro  (falla  *orta  erano  parimente  dipinte  cinque  Armi 
quella  del  Papa  nel  mezo,à  man  dritta  quella  del  Rè  di  Spagna,^ 
dell'Arciduca  Alberto,&  alla  finiftra  quella  della  Regina  di  Spa- 
gna^ della  Serenifsima  lutante,  moglie  di  elfo  Arciduca  Alber- 
to con  quelli  verfi  fopra . 

Vrbem  aduentus  tu\  lurnine  illuflratam 
Regina  redde  nunc  bofpitio  gloriofam . 

Entrò  dunque  S.  M.  Felicemente  alli  23.  hore  con  tempo  trarf- 
quillo,che  parue,che  il  Cielo  fi  fbfle  raffrenato  alla  fua  Real  pre- 
fenza .  Comparuero  per  vanguardia(dopòefTer  entrati  molti  car- 
riaggi,&  carri  carichi  di  diuerfe  robbe,e  bagaglie,  con  la  Letthi- 
thica,  e  Carrozza  di  S.  M.  guarnita  d'oro  riccio  foprariccio ,  Si  li 
carroccieri  feoperti  )  due-Compagnie  dicaualli,  vna  d'Archi- 
bugieri, l'altra  ili  Lancie,  co  i  loro  Trombetti  vediti  à  duolo ,  con 
le  bandirole  negre  in  cima  le  Lancie,  ch'erano  della  guardia  del 
gran  Conte/labile  di  Milano .  Dopò  quelle  feguiuano  buon  nu- 
mero di  caualli  di  Corte  :  Appreilb  feguiuano  due  Compagnie 
della  guardia  deirilluftrifs.Cardinale  Aldobrandino  Lcgato,vna 
d'Archibugieri, l'altra  di  Lancie;  Dopò  veniuano  otto  Trombet- 
ti,con  vno  in mezo,  che  fonaua le  gnaccare  grandi  come  Tambur 
ri .  Dietro  à  quefti  feguiuanole  valigidegrilluftrifsimi  Cardina- 
li,&  dopò  molti  Signori  Milanefi,oJ  altri  Gcnril'huomiai  a  trop- 
pe,tutti  veftiti  di  bruno .  Seguiuano  poi  le  Mazze  de  grilluftrif- 
fimi  Cardinali  fopra  le  Mule  Pontificalmente  guarnite  di  rollo; 
Et  efsillluftrifsimi  Cardinali  con  cappe  paonazze  al  numero  di 
dicinone,cioè  Fiorenza,  e  Alcoli,  Montelparo,  e  Borromeo ,  Ca- 
merino,e  Giuftmiano,Bandino,  e  San  Clemente,Baroiuo,  e  Aui- 
la,Bianchetto,e  Geuara,Arrigone,e  Farnefe,Santiquattro,  Aldo- 
brandino, e  Cefis,  con  la  guardia  de'  Suizzeri  di  Noftro  Signore. 
Compariua  la  Serenifsima  Regina  in  mezo  alli  Illuftrifsiini  Car- 
dinali Sforza,e  Mont'Alto ,  con  la  fua  guardia  di  Tedefchi  veftiti 
diveluto  nero.  Sua  Maeftà  era  fopra  vna  bianca  Ghinea,  con 
gualdrappia  di  tela  d'argento,tutta  trinata  d'oro ,  &  lei  vcftita  di 
nero,con  vn  cappottino  di  feta  nera',  Si  vna  ricca,  &  vaga  accon- 
ciatura di  tefta ,  la  quale  era  feoperra ,  in  modo ,  che  fi  vedeua- 
noi  fuoibellifsimicapellijche  pareuano  fila  d'oro.  Dopò  la  Re- 
gina veniua  la  Serenifsima  Arciducheila  fua  Madre  pur  a  cauallo 
d'vnaChinea  tutta  guarnita  di  velluto  paonazzo  trinata  d'oro  j 
Quefte  Chinee  eofi  fornite  le  furono  màdate  da  Noftro  Signore. 
Al  paridieffa  Arciducheffa  à  man  manca  v'era  il  Serenifs*  Arci- 
duca Alberto  veftùo  di  bruno,  Seguiuano  poi  per  retroguardia 

vna 


Vhn  Cofftpàgmii  d'Arcieri  a  eauaìlo,tutti  con  Archibugi  in  mane* 
veftiti  di  nero;  &  dopò  efsi  veniuano  i  cauai  leggieri  di  S.  Santità. 
In  vltimoveniuavn  numero  infinito  di  Carrozze  da  Campagna 
piene  diSignore,&  Dame  di  S.  M.  Con  queft'ordine  perla  ftra- 
da  degli  Angeli  fé  ne  venne  verfoil  Cortil  maggiore,  &  giontaal 
palazzo  deH'Eccellentifs.  sig'  Ambafciatore  dell'Imperator  ritro 
uò  vna  fopraporta  vagaméte  dipinta ,  adornata  di  Feftonijln  que 
fta  porta  vi  era  vna  donna,che  teneua  una  gran  bafe,  fopra  la  qua 
le  erano  quattro  Armi,  cioè  quella  di  S.  Santità,  dell'Imperatore , 
del  Re  di  Spagna,&  dell'Arciduca  Alberto  ,che  ueniuano  dirfefe 
dalla  Religione,  eGiuftitia;&  dal  Cielo  feendeua  la  Vittoria,che 
con  mano  accennaua  uerfo  lefudette  Armi .  Seguitando  S.  Mae- 
ftà  il  viaggio,^  arriuataalla  piazza  del  Duomo,  pafsò  fotto  un'- 
Arco trionfale  fabricato  dinanzi  la  porta  del  Cortile  molto  arti- 
ficiofamente ,  fomentato  da  quattro  colonne  àguifa  di  quelle  dì 
Tito  in  Roma,  con  due  ftatue  da  Iati,  quella  à  man  dritta  con  co- 
rona di  Lauro ,  di  una  facella  in  mano  con  quefto  moto  lugum  .> 
Quella  a  ììniltra  pur  con  la  face,  co'l  moto  Chiaritale .  Nel  fronti- 
fpicio,  PHILJPPO  ET  M ARGAR1T AE  AHflrhcisJyn- 
peratorum  gloria  .fua^pktate  inditi-s ,  vtCatbolicorum  'Kigurn fvboles 
propagetur^  Al  ammonio  'Diumtas ,  coniuncTis annimulti  Jibcr  orimi  co- 
pia perpetua  fcelicitas . 

Ne'nichi  v'erano  ftatue  con  trombe,  lignificanti  la  Fama,&  nel 
la  cima  l'Armi  di  S.  Santità  nel  mezo ,  alla  drita  quella  del  Re  di 
Spagna,  alla  manca  quella  della  Regina.  Giònta  che  fu  nel  Cor- 
tile, trono  vna  gran  Scala  fabneata  di  legnami,  con  le  (uè  fponde, 
a  pie  della  quale,  fopra  le  bafi  v'erano  le  ftatue  de'Santi  A  portoli 
Pietro ,  &  Paolo ,  nel  qual  loco  fendo  S.Maeftà.  difmontata  fali  a 
piedi  fopra  la  detta  fcalain  mezzo  allidoi  Cardinali  fudetti,  & 
appreflbrArciduchefia.  Madre  co  l'Arciduca,  &  gli  altri  di  mano 
in  mano;  Et  fi  ritirò  in  certe  ftanze  contigue  alla  Regia  Sala  del 
Conciftoro,  nelquai  loco  fi  tratteti  ne,  fi  no  che  dal  Signor  Ber- 
nardino Scotto  Milanefe  fu  recitata  vna  breue  :  ma  elegante  Ora 
tione  à  Sua  Beatitudine  laquale  fedeua  in  capo  alla  medefima  Sa- 
la in  folio,  in  habito  pontificale,  circondato  dal  Sacro  Collegio 
de'  Cardinali .  Nel  fine  dell'Oratione  comparue  Si;a  Maeftà  con 
la  Madre,  ìx  l'Arciduca,  con  tutte  le  lor  corti ,  con  molti  torct 
accefì  ;  Et  gionti  dinanzi  a  Sua  Santità  s'inginocchiarono  tre 
volte  ciafeun  di  loro,  &  poi  lebafcioronoiSantifsimi  piedi,  pri- 
ma Sua  Maeftà ,  poi  la  Serenii'sima  Arci duchefTa  Madre ,  &  il  Se- 
rcnifsimo  Arciduca  ;  alla  qual  Regina  Norho Signore  ripiegò, 

dando- 


dandoslilaSantifsimaBenedJttione  ,  &  dicendo  alcune  paro- 
le,&  fenza  altra  cerimonia  fi  ritirò  con  gl'Iltoftrifsiini  Cardinali, 
gua  Maeftà  fé  n'andò  al  fuo  partamento,nelle  ftanze  noue,le  qua- 
li erano  carrate  richifsimamente,  &  in  pamcolarvna  Camera, 
che  N.S.  fece  fare  a  polla  per  Sua  M.  che  era  fonmofa,  ricca,  & 
ftupenda,della  quale  s'io  volefsi  deferiuere  il  tutto  non  ballereb- 
be quelli  fogli .  Le  Signore  -,  &  Dame  della  Regina  furono  ancor 
loro  alloggiate  regalmente  ne  i  Camerini  contigui  alle  dette  itan 

ze  di  S.  Maeftà .  „  . ~ 

Sabbato mattina  dopo,  chebbela  Regina, con  le  fue  Dame 
vdita  la  Santifsima  Mena ,  che  celebrò  S.  Beatitudine  andò  a  deli- 
nare  con  S.  Santità ,  inficine  con  la  Serenissima  Madre,  &  il .  Sere- 
nifsimo  Arciduca,  &  la  feruì  di  Coppiere  il  gran  Conteltabile ,  & 
quando haueua  beuuto ,  il  Sig.  Ambafciatore  di  Spagnalepor- 
seualafaluieta.  v  •  ,  .  ,v  x 

La  fera  poi,  rilluftrifsimo  Cardinale  Aldobrandino  andò  a 

cena  con  fua  Maeftà .  .  fjb. 

Dominica  mattina  per  tempo  comparue  S.  Maelta  nchiisima- 
mente  adornata  da  fpofa,accompagnata  da  gli  Illuftnisimi  Car- 
dinale Far  nefe,  &  Santi  quadro  con  tutta  la  fua  corte ,  veltita  a 
liurea  fontuofa,&  ricchifsimaméte ,  Si  la  fua  guardia  de  Teaeieni 
veftita  d\  velluto ,  e  fera  rollo ,  &  gialla,  &  anco  la  caualeria ,  con 
bandirete  d'argento  ro(fo,&  nero . 

Entrata  nella  Chiela  Cattedrale,  laquale  era  bemfsimo  appa- 
rata, fu  fatta  Cappella  Papale ,  &  fi  fece  lo  fponfalitio  con-queda 
folcnnità,  &  cerimonia,che  fi  conuemua;  S.  Maelta  fu  fpciata  dal 
Serenifsimo  Arciduca  Alberto  à  nome  delCathohco  R  E  F  I- 
LIPPOHI.&il  medefimo  Arciduca  fposò  l'Illuftnfs'mo  Am- 
bafciatore di  Spagna ,  à  noine  dell'Infante  di  Spagna  Donna  Ila- 
bella  Clara  Eugenia,forella  del  Rè,  ch'egli  ha  prefo  per  moglie . 

In  quel  giorno  doppo  definare  in  legno  d'allegrezza  fi  recero 
mafehere  òue  la  fera  in  Giuecca  fi  videro  molte  Dame ,  &  Caual- 
lieri  in  mafchera,£  tanto  popolo  d'ogni  qualità,  che  1  caualli ,  tf 
lecarozzenon  poteuano  darfiluoco,  ancorché  voltafiero  fino 
alle  felle  del  Caftello,&  arriuaflero  fino  predo  il  pallazzo  deh'Il- 
luftrifsima  Signora  Donna  Marfifa.  Sua  Maeftà  non  vi  venne  per 
efferfi  comrr.unicata la  mattina. 

La  fera  poi  fopra  la  fala  grande  fi  fece  vna  belhfsima  refta,alla- 
quale  venne  gran  numero  di  Dame  Ferrarefe  in  mafehera ,  vaga- 
mente adornate;all'arriuo  delle  quali ,  di  mano  in  mano,  che  iah- 
uano  la  fcala  erano  falutate  da  vn  gran  numero  di  Trombe ,  &  ta- 
barri, &  nella  fala  da  mufìci ,  &  fuoni  diuerfi . 


Il  lunedì  S.Maeftà  andò  a  Santa  Maria  del  Vado  a  vedere  il 
Sangue  Miracolofo,&  pofcia  a  S. Vito,oue  vdì  vn  foauiffimo  con- 
certo di  Muficada  quelle  ReuerendeSuori. 

Il  dopò  difnare  al  tardo  ,  fi  prouarono  30.  Donne  Comachiefi 
per  fare  il  di  fcquente  nelle  fbfle  del  Cartello  vna  bellisfima  regata 
in  fei  barchette  le  quali  erano  veftite  di  Ccndado  a  liurea,  à  cin- 
que a  cinque,  cioè  verde  rotto  giallo,  giallo  e  turchino,  bianco, 
&  bianco,&  turchino,con  i  loro  capelli,^  penacchi  de'medefimi 
colori.  Alcune  fonanano  cembali,  &  cantauano  alla  lor  vfanza,& 
rcndeuano  lieto  fpetacolo . 

Il  medefìmo  lunedi  a  fera  fu  prouato  nella  fala  della  guarda  dì 
N.  Sig.  in  cartello  la  Rapprefentatione  di  Giudit&  Oloferne  in 
.1  ngu  a  latina,  che  fi  recitò  la  fera  feguente  dalli  Scolari  de  i  P.  Gie 
uitiafuaMaefti. 

Martedì  alle  2  2.hore  in  cìrcajle  fudette  Donne  veftite  come  dì 
fopra ,  fecero  la  Regatta ,  tre  Barche  alla  volta ,  le  quali  à  fuon  di 
trombe  fi  partirono  dal  ponte  della  Rofa,  vogando  con  gran  pre- 
stezza, &  leggiadria ,  &  paflando  fotto'l  Reuelino ,  la  prima ,  che 
gionfe  nella  folla  del  Cartello  verfo  a  Giudecca  guadagnò  il  pa- 
lio ,  ch'era  di  Rafo  cremefino ,  &  in  quefta  erano  le  Donne  veftite 
di  giallo .  L'altro  palio  ch'era  di  Raio  Turchino  fu  nel  medefima 
modo  guadagnato  dalle  Donne  veftite  di  Turchino,  e  giallo.Que 
fto  fpettacolo  pafsò  cofi  lietamente,  &  contantaallegrezza,  che 
ogn'uno  reftò  pieno  di  marauìglia  percioche  nelle  medefimebar 
chette  efic  cantauano  fuonauanoi  loro  cembali  &  danzauanoj 
cen  gran  leggiadria  * 

Sin  qui  ho  breueméte  fcrìtto  quanto  per  me  fi  è  potuto  fapere  ; 
non  mancherano  fpiritieleuati,  che  narreranno  minutamente,^ 
con  più  elegante  ftile,  quanto  è  fucceflb .. 
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